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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 settembre 2013 .

       Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 364 giorni, relativi all’emissione del 13 settembre 2013.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 63910 del 6 settembre 2013, che ha 
disposto per il 13 settembre 2013, l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 63910 del 6 settembre 2013 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 13 settembre 2013; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 13 set-
tembre 2013, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. 
a 364 giorni è risultato pari all’1,340%. Il corrispondente 
prezzo medio ponderato è risultato pari a 98,663. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
all’1,094% e al 2,335%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A07871

    DECRETO  19 settembre 2013 .

       Indicazione del prezzo medio dei buoni ordinari del Teso-
ro a 101 giorni, relativi all’emissione del 13 settembre 2013.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 63909 del 6 settembre 2013, che ha 
disposto per il 13 settembre 2013 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 101 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 63909 del 6 settembre 2013 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa all’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro del 13 settembre 2013; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
13 settembre 2013, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a 101 giorni è risultato pari allo 0,509%. 

 Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato 
pari a 99,857. 

 Il rendimento minimo accoglibile ed il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari, rispettivamente, 
allo 0,271% e all’1,498%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A07872

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 settembre 2013 .

      Modifi ca delle condizioni di approvazione della sostanza 
attiva glufosinate in base al regolamento di esecuzione (UE) 
n. 365/2013 della Commissione del 22 aprile 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007 di recepi-
mento della direttiva 2007/25/CE della Commissione del 
23 aprile 2007, relativo all’iscrizione di alcune sostanze 
attive, tra le quali la sostanza attiva glufosinate, nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e 
che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della 
Commissione europea; 

 Visto il decreto dirigenziale 27 aprile 2012 che ha 
ri-registrato, fi no al 30 settembre 2017, data di scaden-
za dell’approvazione della sostanza attiva glufosinate, i 
prodotti fi tosanitari a base della suddetta sostanza attiva, 
alle condizioni defi nite dalla valutazione del fascicolo 
102000012340 conforme all’allegato III, secondo i prin-

cipi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 365/2013 
della Commissione del 22 aprile 2013 che ha modifi cato 
le condizioni di approvazione della sostanza attiva glufo-
sinate con la seguente «Disposizione specifi ca» -indicata 
nell’allegato I del regolamento medesimo: «Possono es-
sere autorizzati solo gli usi come erbicida per applicazio-
ni in strisce o localizzate, in dosaggi non superiori a 750 g 
di sostanza attiva/ha (superfi cie trattata) per applicazione 
e al massimo due applicazioni all’anno.»; 

 Considerato che in conformità al regolamento (CE) 
n. 1107/2009, tale modifi ca o revoca, se necessaria, dovrà 
essere apportata dagli Stati membri alle attuali autoriz-
zazioni a base della sostanza attiva glufosinate, entro il 
13 novembre 2013; 

 Considerato che l’Impresa titolare Bayer Cropscience 
S.r.l. titolare del prodotto fi tosanitario BASTA 200 regi-
strato con il n. 8117, contenente detta sostanza attiva, ha 
provveduto a modifi care l’etichetta sulla base delle sopra 
citate disposizioni specifi che; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare la modifi ca delle con-
dizioni d’impiego, in conformità al regolamento di esecu-
zione (UE) n. 365/2013 della Commissione del 22 aprile; 

  Decreta:  

 È confermata la ri-registrazione del prodotto fi tosanita-
rio BASTA 200, fi no al 30 settembre 2017, alle condizio-
ni riportate nell’etichetta allegata, quale parte integrante 
del presente decreto, modifi cata in conformità alle nuove 
disposizioni specifi che riportate nell’allegato I del rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 365/2013 della Commis-
sione del 22 aprile; tali modifi che entreranno in vigore dal 
13 novembre 2013. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare il prodotto fi tosanitario non ancora immesso in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della 
nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adot-
tare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea 
ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari 
in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 settembre 2013 .

      Modifi ca del decreto 30 dicembre 2003, rettifi cato dal decre-
to 2 febbraio 2004, relativo alla dichiarazione dell’esistenza del 
carattere eccezionale degli eventi calamitosi verifi catisi nella 
provincia di Pistoia.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole e fo-
restali 30 dicembre 2003 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 6 del 9 gennaio 2004; 

 Visto il successivo decreto di modifi ca del 2 febbraio 
2004 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 36 del 13 febbraio 2004; 

 Vista la sentenza 21 dicembre 2004 n. 6613 con la quale 
il Tribunale amministrativo regionale per la Toscana - prima 
sezione - ha accolto il ricorso n. 563/04 presentato dall’Am-
ministrazione Provinciale di Pistoia contro il Ministero delle 
politiche agricole e forestali ed altri, annullando i provve-
dimenti ministeriali del 2 febbraio 2004 e del 30 dicembre 
2003, sopra richiamati, nella parte in cui escludono dai bene-
fi ci della legge n. 185/92 tutte le aree pianeggianti dei Comu-
ni di Pistoia, Serravalle Pistoiese, Quarrata, Agliana, Pescia, 
Chiesina Uzzanese e Uzzano; 

 Vista la nota 8 aprile 2013 con la quale l’Avvocatura di-
strettuale dello Stato di Firenze ha comunicato l’avvenuto 
passaggio in giudicato della sentenza n. 6613/04; 

  Decreta:  

  In ottemperanza della sentenza n. 6613/04 emessa dal 
Tribunale amministrativo regionale per la Toscana, la di-
chiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità per 
la concessione dei benefi ci di cui alla legge 14 febbraio 1992 
n. 185, di cui al decreto 30 dicembre 2003 n. 103.534 così 
come rettifi cato dal decreto 2 febbraio 2004 n. 100.227, è 
modifi cata come segue:  

 nel dispositivo del provvedimento il periodo «Pisto-
ia: siccità 01/06/2003 al 30/09/2003 - provvidenze di cui 
all’art. 3 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , e art. 3, comma 2  -bis  ), 
nell’intero territorio Provinciale con esclusione delle zone 
pianeggianti dei Comuni di Pistoia, Serravalle Pistoiese, 
Quarrata, Agliana, Pescia, Chiesina Uzzanese e Uzzano», è 
sostituito con «Pistoia: siccità dal 01/06/2003 al 30/09/2003 
- provvidenze di cui all’art. 3 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , e art. 3, 
comma 2  -bis  ), nell’intero territorio Provinciale escluse le 
aree pianeggianti dei Comuni di Pistoia, Serravalle Pistoiese, 
Quarrata, Agliana, Pescia, Chiesina Uzzanese e Uzzano non 
comprese nella proposta di delimitazione prot. n. 159305 
del 28 ottobre 2003 della Provincia di Pistoia approvata dal-
la Regione Toscana con D.G.R. n. 1187 del 17 novembre 
2003». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   

  13A07833

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pegaso società 
cooperativa in liquidazione», in Pavia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 settembre 2012 e pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 2 ottobre 2012, con la quale la 
Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Pegaso Società Cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 31 luglio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, alla sede sociale 
ed al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 6 novembre 2012 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al legale 
rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla Camera 
di Commercio competenti per territorio, nonché all’Associa-
zione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società, 
ha comunicato formalmente con nota dell’8 marzo 2013, 
che non vi sono controdeduzioni da produrre e che nulla 
osta all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta dell’11 giugno 2013 con la quale la Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti co-
operativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Pegaso Società Cooperativa in li-

quidazione», con sede in Pavia (codice fi scale 01992630184) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario liqui-
datore il dott. Pino Sorrentino, nato a San Giovanni a Piro 
(Salerno) il 5 aprile 1963 e domiciliato in Milano, via Car-
ducci, n. 32.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il trattamen-

to economico del commissario liquidatore ai sensi della le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Pre-
sidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07799

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooprint-Indu-
stria Grafi ca - Società cooperativa in liquidazione», in Firenze 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 20 febbraio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 7 marzo 2013, con la quale la 

Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto che 
la società «Cooprint-Industria Grafi ca - Società cooperativa 
in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 8 febbraio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, alla sede sociale 
ed al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 18 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al legale 
rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla Camera 
di Commercio competenti per territorio, nonché all’Associa-
zione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Dire-
zione generale per le piccole e medie imprese e gli enti coo-
perativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooprint-Industria Grafi ca - So-

cietà cooperativa in liquidazione» con sede in Firenze (codi-
ce fi scale 01277910525) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario liqui-
datore il dott. Francesco Milani nato a Firenze il 7 ottobre 
1972, ivi domiciliato in via XX settembre, n. 44.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il trattamen-

to economico del commissario liquidatore ai sensi della le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
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ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Pre-
sidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07800

    DECRETO  30 luglio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa Pro-
duzione Serramenti Dolcini società cooperativa in breve “C P S 
D società cooperativa”», in Codogno e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 15 maggio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in pari data, con la quale la Confedera-
zione Cooperative Italiane ha chiesto che la società «Coope-
rativa produzione Serramenti Dolcini Società cooperativa» 
in breve «C P S D Società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 13 maggio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
Imprese, relativamente agli organi societari, alla sede sociale 
ed al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 maggio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al legale 
rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla Camera 
di Commercio competenti per territorio, nonché all’Associa-
zione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 10 luglio 2013 con la quale la Dire-
zione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti co-
operativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa produzione Serra-

menti Dolcini Società cooperativa» in breve «C P S D Socie-
tà cooperativa», con sede in Codogno (Lodi) (codice fi scale 
04808700159) è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Simona Brambilla nata a Monza il 30 gen-
naio 1969 e domiciliata in Desio (Monza Brianza), via San 
Pietro, n. 32.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il trattamen-

to economico del commissario liquidatore ai sensi della le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Pre-
sidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 30 luglio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07802

    DECRETO  8 agosto 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Allevatori Asso-
ciati del Parteolla - Società cooperativa agricola con denomina-
zione abbreviata Allevado S.C.A.», in Dolianova e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico, per le compe-
tenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 28 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 13 marzo 2013, con quale 
la Lega Nazionale Cooperative e Mutue ha chiesto che la 
società «Allevatori Associati del Parteolla - Società coo-
perativa agricola con denominazione abbreviata Allevado 
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S.C.A.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2013, dalle 
quali si rileva Io stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente Registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, alla sede sociale 
ed al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 3 giugno 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al legale 
rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla Camera 
di Commercio competenti per territorio, nonché all’Associa-
zione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta del 25 luglio 2013 con la quale la Dire-
zione Generale per le piccole e medie imprese e gli enti co-
operativi all’esito dell’istruttoria condotta, richiede l’adozio-
ne del provvedimento di sottoposizione della cooperativa in 
oggetto alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover disporre 
la liquidazione coatta amministrativa della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Allevatori Associati del Parte-

olla - Società cooperativa agricola con denominazione ab-
breviata Allevado S.C.A.», con sede in Dolianova (Cagliari) 
(codice fi scale 01313510925) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario liqui-
datore il dott. Fabrizio Lucca, nato a Cagliari il 23 agosto 
1975, domiciliato in Selarg  ius   (Cagliari), via Sant’Olimpia, 
n. 63.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il trattamen-

to economico del commissario liquidatore ai sensi della le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al Pre-
sidente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di 
legge. 

 Roma, 8 agosto 2013 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  13A07801

    DECRETO  17 settembre 2013 .
      Autorizzazione ad effettuare attività di verifi ca ai sensi degli 

artt. 13 e 14 del D.P.R. n. 162/99 all’organismo «Safety Sistems 
S.r.l.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quan-
to riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un quadro co-
mune per la commercializzazione dei prodotti e che abroga 
la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposi-
zioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia.», recante disposizioni 
al fi ne di assicurare la pronta «Attuazione del capo II del 
regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, che pone norme in materia di accreditamen-
to e vigilanza del mercato per la commercializzazione dei 
prodotti»; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi cazioni e in-
tegrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 a 32 e l’art. 55, 
recanti norme di istituzione del Ministero delle attività pro-
duttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del Mi-
nistero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del 
Ministero del commercio con l’estero, del Dipartimento 
del turismo istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 
2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui la de-
nominazione «Ministero dello sviluppo economico» sostitu-
isce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione 
«Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati Membri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162 «Regolamento recante norme per l’attuazione 
della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplifi cazione 
dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascen-
sori e montacarichi, nonché della relativa licenza di eserci-
zio», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 214, concernente il «Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162, per la parziale attuazione della Direttiva 2006/42/CE 
relativa alle macchine e che modifi ca la Direttiva 95716/CE 
relativa agli ascensori», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 
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 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano auto-
rizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.”; 

 Vista la Convenzione del 17 luglio 2013, e in particolare 
l’art. 3, secondo cui il Ministero dello sviluppo economi-
co e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali hanno 
rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale Italiano 
di Accreditamento - ACCREDIA - dell’attribuzione di rila-
sciare accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN 
ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 17065, UNI CEI EN 
45011 e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, 
agli Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di quat-
tro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri rela-
tive agli ascensori; 

 Vista l’istanza dell’Organismo Safety Sistems S.r.l. di pro-
roga dell’autorizzazione ministeriale allo svolgimento delle 
attività di verifi ca periodica e straordinaria, di cui agli articoli 
13 e 14 del D.P.R. n. 162/1999, e relativa integrazione, acqui-
sita agli atti della Direzione generale con rispettivi numeri di 
protocollo: 138000 del 19 agosto 2013 e 145476 del 6 settem-
bre 2013; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazione 
CE degli ascensori e per gli artt. 13 e 14 di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione. in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Considerato, altresì, l’esame documentale relativo ese-
guito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiarazione 
(DC2013UTL475 del 30 luglio 2013 - Prot. MISE n. 145474 
del 6 settembre 2013) da parte del medesimo Ente, attestante 
che l’Organismo, nelle more del completamento dell’  iter   di 

accreditamento, è organizzato per eseguire le attività di veri-
fi ca di cui agli artt. 13 e 14 del citato D.P.R. n. 162/99. 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle preceden-
ti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi d’inade-
guatezza delle capacità tecniche e professionali, né è stata 
constatata la mancata osservanza dei criteri minimi, fi ssati 
nell’allegato VII del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra cita-
to di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del presente 
decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento dell’ac-
creditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in 
ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo Safety Sistems S.r.l., nel sito operativo di 
Via G. Falcone, 22 - 87100 Cosenza, è autorizzato ad effet-
tuare attività di verifi ca in conformità a quanto previsto dagli 
articoli 13 e 14 del D.P.R. n. 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data del 
31 marzo 2014. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è effi cace 
dalla notifi ca al soggetto destinatario del provvedimento. 

 Roma, 17 settembre 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A07835  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 settembre 2013 .

      Decadenza dell’ autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale Isairon nella confezione BB 24 buste 150 mg, a 
seguito del mancato rinnovo ai sensi, dell’art. 38, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni.     (Determina FV n. 241/2013 del 24 set-
tembre 2013).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269 
convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, che istitui-
sce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro 
della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con decreto n. 53 
del 29 marzo 2012 del Ministero della salute di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione 
e dell’economia e delle fi nanze, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farma-
co, emanato a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di amministrazio-
ne e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana- - Serie generale - n. 254 del 31 ottobre 2009; 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione d’uffi cio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Numeta».    

     Con la determinazione n. aSM - 3/2013 - 6515 del 20 settembre 
2013 è stata sospesa, ai sensi degli articoli 133 e 141, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio della Baxter S.p.A. per il medicinale sotto elencato. 

 Medicinale: NUMETA. 

 Confezione: n. 040774010/M. 

 Descrizione: G 13%E emulsione per infusione - 10 sacche da 300 
ml a 3 camere non PVC.   

  13A07868

        Modifi ca della determina n. 2689 dell’8 novembre 2011, 
relativa al medicinale per uso umano «Octreotide SUN»    

      Estratto della determinazione V&A n. 782 dell’11 settembre 2013  

 Il paragrafo 6.6 «Precauzioni particolari per lo smaltimento e la 
manipolazione» del riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 

allegato alla determinazione n. 2689 dell’8 novembre 2011, il cui estrat-
to è stato pubblicato nel S.O. n. 247 alla   Gazzetta Uffi ciale    - serie gene-
rale - n. 277 del 28 novembre 2011, con cui è stata autorizzata l’immis-
sione in commercio del medicinale OCTREOTIDE SUN, è modifi cato 
come segue:  

 da 

 ...  Omissis  .... 

 «Somministrazione per via sottocutanea: Octreotide SUN non deve 
essere somministrato per via sottocutanea senza essere diluito». 

 ...  Omissis  ... 

 a 

 ...  Omissis  .... 

 «Somministrazione per via sottocutanea: Octreotide SUN deve es-
sere somministrato non diluito per via sottocutanea». 

 ...  Omissis  ... 

 Titolare A.I.C.: SUN Pharmaceutical lndustries Europe B.V. Pola-
ris avenue 87 - 2132 JH Hoofddorp - Olanda. 

 Disposizioni fi nali: il presente estratto sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   w

  13A07869

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifi che 
e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni 
per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio 
di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 
2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 no-
vembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 2013, 
con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pimpinella 
la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, a partire dal 
1° giugno 2013; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diretti-
ve di modifi ca) relativa ad un codice comunitario concernente 
i medicinali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/
CE», e successive modifi che e integrazioni; 

 Considerato che, in virtù dell’ art. 38 del decreto legislati-
vo n. 219/2006 e successive modifi cazioni ed integrazioni, è 
fatto obbligo alle ditte titolari di A.I.C. di presentare domanda 

di rinnovo, che il mancato rinnovo comporta la decadenza 
dell’autorizzazione alla scadenza del quinquennio e che, nei 
casi in cui non venga presentata domanda di rinnovo, l’AIFA 
ne dà sollecita comunicazione ai titolari dell’A.I.C. e rende 
noto che il medicinale non può essere più commercializzato; 

 Considerato che la società Marvecspharma Services S.r.l. 
ha presentato la domanda di rinnovo del medicinale ISAI-
RON nella quale non ha inserito la confezione BB 24 buste 
150 mg - codice A.I.C. n. 023584030, rinunciando per questa 
al rinnovo; 

  Determina:    

  Art. 1.
     1. Per le considerazioni di cui in premessa, l’autorizza-

zione all’immissione in commercio del medicinale ISAI-
RON nella confezione BB 24 buste 150 mg - codice A.I.C. 
n. 023584030 -titolare A.I.C. Marvecspharma Services S.r.l., 
è decaduta per mancato rinnovo. 

 2. La presente determinazione viene pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2013 

 Il dirigente: PIMPINELLA   
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

      Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e di fi nanza pubblica).     
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale del progetto «Impianto di produzione di ener-
gia elettrica da fonte rinnovabile di Isola Serafi ni, Comu-
ne di Monticelli d’Ongina - Progetto per la realizzazione 
di un nuovo impianto idroelettrico di potenza nominale 
8.387 kW per lo sfruttamento del Defl usso Minimo Vitale 
(DMV) al fi ne delta produzione energetica».    

      Con determinazione direttoriale n. DVA-2013-21155 del 17 set-
tembre 2013 si determina:  

 1. l’assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto 
ambientale del progetto «Impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile di Isola Serafi ni, Comune di Monticelli d’Ongi-
na - Progetto per la realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico di 
potenza nominale 8.387 kW per lo sfruttamento del Defl usso Minimo 
Vitale (DMV) al fi ne della produzione energetica». 

 2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al 
parere della Commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale sul 
sito Web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tar 
entro 60 giorni e al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazio-
ne dell’avviso in   Gazzetta Uffi ciale  .   

  13A07836

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Comunicato relativo al decreto 15 giugno 2012, recante: 

«Nuovi modelli di rilevazione economica “Conto econo-
mico” (CE) e “Stato patrimoniale” (SP) delle aziende del 
Servizio sanitario nazionale».    

     All’allegato 1 del decreto 15 giugno 2012, recante: “Nuovi modelli 
di rilevazione economica “Conto economico” (CE) e “Stato patrimo-
niale” (SP) delle aziende del Servizio sanitario nazionale, pubblicato 

nel supplemento ordinario n. 144 alla   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale 
n. 159 del 10 luglio 2012, alla pag. 58, sono da apportare le seguenti 
rettifi che:  

 in corrispondenza della voce “B.1.A.3.) Dispositivi medici” il con-
tenuto della colonna denominata “descrizione contenuto” deve essere 
così sostituito: “Somma di tutte le voci con codice prefi sso B.1.A.3)”; 

 in corrispondenza della voce “B.1.A.3.1) Dispositivi medici” il 
contenuto della colonna denominata “descrizione contenuto” deve esse-
re così sostituito: “Qualsiasi strumento, apparecchio, impianto, sostanza 
o altro prodotto, utilizzato da solo o in combinazione (compreso il sof-
tware informatico impiegato per il corretto funzionamento) e destinato 
dal fabbricante ad essere impiegato nell’uomo a scopo di diagnosi, pre-
venzione, controllo, terapia o attenuazione di una malattia; di diagnosi, 
controllo, terapia, attenuazione o compensazione di una ferita o di un 
handicap; di studio, sostituzione o modifi ca dell’anatomia o di un pro-
cesso fi siologico; di intervento sul concepimento, il quale prodotto non 
eserciti l’azione principale, nel o sul corpo umano, cui è destinato, con 
mezzi farmacologici o immunologici né mediante processo metabolico 
ma la cui funzione possa essere coadiuvata da tali mezzi (d.lgs 46/1997). 

 Contiene il costo riferito sia ai dispositivi medici dotati di numero 
di iscrizione nel sistema Banca dati/Repertorio, ai sensi del decreto del 
Ministro della salute 21 dicembre 2009, sia ai dispositivi medici non 
dotati di numero di iscrizione nel sistema Banca dati/Repertorio”. 

 in corrispondenza della voce “B.1.A.3.2) Dispositivi medici im-
piantatili attivi” il contenuto della colonna denominata “descrizione 
contenuto” deve essere così sostituito: “Qualsiasi dispositivo medico at-
tivo destinato ad essere impiantato interamente o parzialmente mediante 
intervento chirurgico o medico nel corpo umano o mediante intervento 
medico in un orifi zio naturale e destinato a restarvi dopo l’intervento 
(d.lgs. 507/92). 

 Contiene il costo riferito sia ai dispositivi medici dotati di numero 
di iscrizione nel sistema Banca dati/Repertorio, ai sensi del decreto del 
Ministro della salute 21 dicembre 2009, sia ai dispositivi medici non 
dotati di numero di iscrizione nel sistema Banca dati/Repertorio”.   
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MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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